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BANDO DI GARA 
 

CIG: 74294911ED 
 

- Da esperirsi mediante CON PROCEDURA APERTA ai sensi dell’Art.60 D. Lgs 50/2016 

con il con il CRITERIO DEL “MINOR PREZZO” ai sensi dell'Art. 95, comma 4, lettera A), del D.LGS. n. 50/2016.   
nonché  

- delle vigenti Norme in materia di appalti pubblici di forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria,  

- delle Norme e condizioni stabilite nel Capitolato Tecnico d’Oneri 

- dell’allegato Bando/Disciplinare di Gara  

Ai fini del presente bando si intende per “Nuovo Codice dei Contratti” il decreto legislativo n.50 del 18 aprile 2016 come 
recepito in Sicilia con modificazioni dalla legge regionale 17 maggio 2016 n. 8 e per “ Regolamento “ il Regolamento di 
esecuzione ed attuazione di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (parti rimasti in vigore in via transitoria ai sensi 
degli Artt. 216 e 217 del D.Lgs 50/2016), recepiti dalla Regione Siciliana con la L. R. n.12 del 12 luglio 2011 e con 
D.P.R.S. n.13 del 31 gennaio 2012.  
 

A) Importo complessivo dell'appalto (inclusi Somme a Disposizione): Euro  1.499.000,00 
B) Importo TOT. Lavori soggetto a base d’asta: Euro         1.179.743,50 

 
C) Importo lavori soggetti a ribasso                                   Euro         1.167.256,40 
D) Oneri speciali per la sicurezza non soggetti a ribasso (da detrarre a B):  Euro 12.487,10 

 
 

IN ESECUZIONE ALLE: 
Determinazione del Comune di Collesano n._154 del 12/03/2018 

È EMANATO IL PRESENTE BANDO/DISCIPLINARE DI GARA 
Approvato con Determinazione Reg.  C.U.C. N.07 del 12/04/2018 e Reg. Gen. N.20 del 12/04/2018 

 
 
 

 

LAVORI DI MESSA A NORMA DEL CAMPO DI CALCIO 

 COMUNALE NEL COMUNE DI COLLESANO 

ai sensi dell’Art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
e dell'Art. 36, comma 2, lettera D), del D.LGS. n. 50/2016 
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-  DENOMINAZIONE E INDIRIZZI. DENOMINAZIONE UFFICIALE: CENTRALE 
UNICA DI COMMITTENZA – UNIONE DI COMUNI VAL D’HIMERA SETTENTRIONALE 
Via Garibaldi N. 41, 90022 CALTAVUTURO (PA).  

- PUNTI DI CONTATTO:  
- Centrale Unica di Committenza: Tel. 0921/547351 -  Area TECNICA - Comune di 

Caltavuturo – Tel. :0921/547354, Fax: 0921/541585 
PEC: unionevaldimera@pec.it; protocollo.comunedicaltavuturo.@pec.it 

      Indirizzo Internet: http://www.comunedicaltavuturo.gov.it 
- Comune di Collesano – Via Vittorio Emanuele n. 2 90016 Collesano.  
- Comune di Collesano -  3^ Area – Tecnica-Manutentiva-Urbanistica-LL.PP.  

Via Vittorio Emanuele n° 2 – Cap. 90016 – Collesano - tel. 0921 661104- fax 0921 661205  
Email: fabio.fiandaca@comune.collesano.pa.it 
P.E.C.: protocollo.comunecollesano@pec.it  

 
- TIPO DI AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: 

Altro: Centrale di Committenza, ai sensi dell'art. 3, c. 1, lett. i) D. Lgs 50/2016. 

- PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ:  
Servizi generali delle Amministrazioni Pubbliche 

- AFFIDAMENTO DI APPALTO A NOME DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 
AGGIUDICATRICI: 

A) La Centrale Unica di Committenza – “Unione Val d’Himera Settentrionale”, svolge 
la gara per conto del Comune di Collesano -  3^ Area – Tecnica-Manutentiva-
Urbanistica-LL.PP.  – Via Vittorio Emanuele n. 2 90016 Collesano - Tel. 0921/661158 
/661104- 664476- Fax 0921 661205   
P.E.C.: protocollo.comunecollesano@pec.it 
E-mail: area.tecnica@comune.collesano.pa.it 

 
- NOME E INDIRIZZO DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO CUI POSSONO 

ESSERE RICHIESTI I DOCUMENTI A BASE DI GARA: 
R.U.P.: Geom. Fabio Fiandaca  
Comune di Collesano -  3^ Area – Tecnica-Manutentiva-Urbanistica-LL.PP.  
Via Vittorio Emanuele n° 2 – Cap. 90016 – Collesano - tel. 0921 661104- fax 0921 661205  
Email: fabio.fiandaca@comune.collesano.pa.it 
P.E.C.: protocollo.comunecollesano@pec.it  

- NOME E INDIRIZZO DEL SERVIZIO CUI DEVONO PERVENIRE LE OFFERTE 
(entro le ore 13:00 del 22/05/2018) 

1) Il Plico contenente la documentazione e l’offerta, a pena di esclusione dalla gara, deve essere 
idoneamente chiuso e sigillato, e, deve pervenire, con qualsiasi mezzo, compresa la consegna a 
mano, all'Ufficio Protocollo UNIONE DEI COMUNI VAL D’HIMERA 
SETTENTRIONALE - UFFICIO PROTOCOLLO -  VIA G. FALCONE, 41 - CAP 90022 - 
CALTAVUTURO, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DELLE ORE: 13:00 DEL 
GIORNO: 22/05/2018 

 
2) La consegna a mano andrà effettuata esclusivamente presso l’Ufficio Protocollo dell’UNIONE DEI 

COMUNI VAL D’HIMERA SETTENTRIONALE - UFFICIO PROTOCOLLO -  VIA G. 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E 
PUNTI DI CONTATTO 
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FALCONE, 41 - CAP 90022 - CALTAVUTURO, nell’orario di apertura al pubblico (ore 8:00 – 
13:30 di tutti i giorni feriali).  

 
3) Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente, l’indirizzo, il Codice Fiscale 

e/o Partita IVA del concorrente o dei concorrenti, il numero del telefono e del fax, nonché la 
dicitura “OFFERTA PER LA GARA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI “MESSA A 
NORMA DEL CAMPO DI CALCIO COMUNALE NEL COMUNE DI COLLESANO” – 
CIG:74294911ED 
Il bando, il capitolato d’Oneri e tutta la documentazione di gara sono disponibili sul Sito Internet 
dei tre comuni costituenti l’Unione dei Comuni “Val d’Himera Settentrionale” (Art. 74 D.Lgs n. 
50  del 18/04/2016), nonché quello del Comune proponente: 
http://www.comune.collesano.pa.it (alla voce Amministrazione Trasparente - Bandi e Gare e contratti) e 
pubblicati all’Albo Pretorio on line del Comune di COLLESANO. 
 
Ad intervenuta aggiudicazione definitiva, l’esito di gara esperita sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
on line e sul Sito Internet del Comune, con l’indicazione dell’offerta aggiudicataria nonché 
dell’elenco dei concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi dalla gara. 
 

III.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione luogo di consegna 
Appalto di lavori 
 
Luogo di esecuzione dei lavori: Campo di Calcio Comunale in via Montegrappa 
Paese: Italia 
Codice NUTS: ITG12 
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e costi per la manodopera:   
€ 1.179.743,50 
 
III.1.3) Appalto pubblico 
III.1.4) omissis 
III.1.5) Breve descrizione dell'appalto 
 
L’appalto ha per oggetto i “Lavori di messa a norma del campo di calcio comunale nel comune 
di Collesano” 
 
L’appalto prevede la sostituzione del manto del rettangolo di gioco in terra battuta con uno in erba 
sintetica e relativo sistema di drenaggio. Inoltre si prevede la realizzazione dei nuovi spogliatoi e servizi 
per il pubblico, oltre opere di completamento, quali le torri faro, un impianto fotovoltaico, un muro 
perimetrale ed una paratia. 
 
II.1.6: Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 45212290-5 (Riparazione e manutenzione di 
impianti sportivi) 
III.1.7) omissis 
III.1.8) Lotti: 
L’appalto è suddiviso in lotti: no 
 
III.1.9) Ammissibilità di varianti: Non sono ammesse offerte in varianti. 
 
MODIFICA DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori 
previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro ritenute omogenee previste 
per l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità effettivamente eseguite, sempre che le stesse non 
siano sostanziali come definito al comma 4 dell’art.106 del D.Lgs.50/2016, fermi restando  i limiti di cui 
all’art. 106 del D.Lgs.50/2016. 
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La Stazione Appaltante, in funzione delle richieste manutentive che perverranno, può autorizzare 
modifiche e/o variazioni di lavorazioni per necessità legate alla specificità dell’appalto dei lavori di che 
trattasi, ai sensi del comma 1 lett.e dell’art.106 del D.Lgs.50/2016 per una variazione compresa entro il 
50% in più o in meno degli importi di gruppi di lavorazioni omogenee di cui alla tabella 2.2. riportata 
nel capitolato speciale d’appalto, promuovendo apposita perizia di variante in corso d’opera. In ogni 
caso, ai sensi del comma 12 dell’art.106 l’Amministrazione può imporre all’appaltatore una diminuzione 
o un aumento delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto dell’importo del contratto alle stesse 
condizioni del contratto originario senza che l’appaltatore faccia valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 
La Perizia di Variante non viene promossa dall’Amministrazione quando l’importo dei gruppi di 
lavorazione omogenee non varia in aumento o in diminuzione del 20%. 
 
III.2) Quantitativo o Entità dell’appalto 
 
III.2.1) Entità totale (IVA esclusa): 
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI   €.    1.179.743,50  
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso    €.         12.487,10 
importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso  €.     1.167.256,40 
 
 
TAB I 
 
LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: si applica l’art. 216 c. 14 del “Decreto” 
 

Lavorazioni, categorie corrispondenti e 
classifica (D.P.R. 207/2010) 

IMPORTO % 
Qualificazione 
obbligatoria 

Subappalto 
 

Categoria Classifica     

Prevalente OG1 III € 615.872,09 52,20% SI Nei limiti del 30% 

 OS24 II €. 358.772,18 30,41% SI Nei limiti del 30% 

 OG11 I €. 205.099,23 17,39% SI Nei limiti del 30% 

Totale €. 1.179.743,50 100%  

 
 
III.2.2) Omissis 
III.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione 
Il tempo utile per dare ultimati i lavori in appalto, resta fissato in giorni 292 (giorni 
duecentonovantadue) naturali successivi e continui, decorrenti dalla consegna dei lavori. 
 

 
 
 
 

SEZIONE IV: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO 

 
IV.1 Condizioni relative all’appalto 
 
IV.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
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L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) 
dell’importo complessivo dell’appalto, e quindi pari a € 23.594,87 a favore dell’Amministrazione 
Aggiudicatrice (Comune di Collesano), secondo le modalità di cui all’Art.93 comma 1 del D.Lgs. 
50/2016 (vedi disciplinare Punto 12). 
 
IV.1.2) Principali MODALITÀ DI FINANZIAMENTO e di PAGAMENTO 
 
- Il Progetto è Finanziato interamente mediante decreto di finanziamento da parte dell’Assessorato 

Regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo di cui al D.D.S. n. 2827 del 08.11.2017, 
registrato dalla Ragioneria Centrale per l’Assessorato Turismo il 27.11.2017 al n°15, a valere sui 
Fondi di cui al Programma FSC 2014/2020 – PATTO PER LO SVILUPPO DELLA SICILIA. 

- Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”. 
- Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.lgs 50/2016 all’aggiudicatario verrà corrisposta 

un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale. 
- Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 

termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 
2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

 
IV.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 
aggiudicatario dell'appalto 
Secondo quanto previsto dal presente bando e non in contrasto con le norme vigenti applicabili 
 
IV.1.4) Altre condizioni particolari: 
La realizzazione dell’appalto è soggetta a condizioni particolari: NO 
 
IV.2) MOTIVI DI ESCLUSIONE E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  
 
MOTIVI DI ESCLUSIONE: 
IV.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 
nell'Albo Professionale o nel Registro Commerciale. 
Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti per i quali sussistono:  
1. le condizioni di esclusione previste dall'art.80 del “D.Lgs. 50/2016; 
2. l'applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'art.6 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l'estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, 
degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  
3. sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell'articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
e ss. mm. ii.;  
4. l'esistenza di piani individuali di emersione di cui all'articolo 1 bis, comma 14, della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.  
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell'articolo 2. che versino nelle condizioni di esclusione 
ai sensi del decreto legislativo n.198/2006 (codice delle pari opportunità tra uomo e donna) e/o ai sensi 
del decreto legislativo n.286/1998 come modificato dalla legge n.189/2002 (disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 
5. che non dichiarano di accettare senza riserve le norme le condizioni contenute nel bando di gara, nel 
disciplinare di gara, nei suoi allegati, nel capitolato speciale di appalto e, comunque, tutte le disposizioni 
concernenti la fase esecutiva del contratto; 
6. che non assumano tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
7. per i quali sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n.165 o che 
siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
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Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel 
protocollo di legalità e della circolare n° 593 del 31/01/2006 dell’Assessore Regionale LL.PP.  
 
IV.2.2) Omissis 
 
CONDIZIONI MINIME DI PARTECIPAZIONE:  
IV.2.3) CAPACITÀ TECNICA - ECONOMICA E FINANZIARIA 
I concorrenti devono essere in possesso di requisiti minimi, di carattere economico e tecnico necessarie 
per la partecipazione. 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
 
1. Si applica l’art. 216 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 per cui si richiede l’Attestazione, rilasciata da 

società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che 
documenti, ai sensi degli artt. 84 del Codice degli appalti e 61 del Regolamento 207/2010, la 
qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere. 
Ad esclusione delle classifiche I e II, certificazione del sistema di qualità aziendale, 
obbligatoriamente annotata nella SOA, ai sensi delle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie Uni Cei En 45000 e della serie Uni CEI EN ISO/IEC 17000. 

2. Abilitazione ed iscrizione alla C.C.I.A.A.. 
3. I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento 207/2010. 
4. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, 

indicati dall’art. 48 del Codice degli appalti, i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi 
richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; 
nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori 
della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola (art. 92 del regolamento). 

5. I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 
possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento 
di tipo misto. 

6. In attuazione dei disposti dell’art. 89 del Codice degli appalti, il concorrente singolo, consorziato, 
raggruppato o aggregato in rete, ai sensi dell’art. 45 del Codice degli appalti, può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 
confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

7. È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna categoria 
per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara per la categoria di lavori prevalente. 

8. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 
AVVALIMENTO –  ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016  
Il concorrente potrà fare ricorso all’istituto dell’avvalimento. Il concorrente e l’impresa ausiliaria devono 
rendere e produrre, a pena di esclusione, le dichiarazioni e documentazioni prescritte dal comma 1 del 
citato art. 89. Non sono inoltre ammessi, pena esclusione di cui all’art. 89 c. 7, sia l’avvalimento della 
medesima ausiliaria da parte di più concorrenti sia l’autonoma partecipazione alla gara dell’impresa 
ausiliaria, in qualsiasi forma. 
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SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA: 
Concorrenti di cui all’articolo 45, comma 1 e 2 lettere a) – b) c) – d) – e) – f) g)., del D.Lgs.50/2016, 
costituiti da imprese singole, anche artigiani e le società cooperative, imprese riunite o consorziate, 
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi, concorrenti stabiliti in altri stati membri 
dell’unione europea; i raggruppamenti temporanei di concorrenti costituiti dai soggetti di cui alle lettere 
a)-b)-c) i quali prima della presentazione della domanda abbiano conferito mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad uno di essi. I Consorzi devono indicare, a pena di esclusione, all’atto della 
presentazione della domanda, i singoli consorziati per conto dei quali concorrono, ovvero 
l’intendimento di eseguire le opere in proprio. Ai consorziati individuati per l’esecuzione delle opere è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara. 
E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’associazione o del consorzio rispetto a quella 
risultante dall’impegno presentato in sede d’offerta, pertanto, in caso di aggiudicazione i soggetti 
componenti e/o assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati nel 
verbale di aggiudicazione o nel contratto. 
Pertanto: 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
Ai sensi dell’Art.48, comma 7 del Dlgs 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 
gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. 
Per i raggruppamenti temporanei si fa riferimento all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016  
 
IV.2.4) Appalti riservati - No 
IV.3) Condizioni relative all'appalto di servizi 
IV.3.1) Omissis 
IV.3.2) Omissis 

SEZIONE V: PROCEDURA 
V.1) Tipo di procedura 
V.1.1) Tipo di procedura – Aperta ai sensi dell’art. 60 del “Codice” 
V.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta -NO 
V.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo - NO 
 
V.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
V.2.1) Criteri di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’Art. 95 comma 4 lett. a) del D.lgs. 50/2016 con il criterio del 
minor prezzo determinato mediante offerta espressa in cifre percentuali di ribasso con 4 (quattro) 
cifre decimali sull’importo complessivo a base d’asta, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza di cui al punto III.2), con l’applicazione della soglia di anomalia di cui all’art. 97 comma 2 
del D.Lgs 50/2016 come modificato dal D.Lgs 56/2017.  
Si precisa che riguardo all’offerta economica non si terrà conto delle eventuali cifre oltre la quarta. 
La Stazione Appaltante si avvarrà dell'esclusione automatica dalla gara delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’Art. 97 comma 2 del D.Lgs 50/2016. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 del citato Art. 
97. 
Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte 
ammesse è inferiore a 10.  
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio. 
 
V.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica – No 



Pagina 8 di 14 
 
 

 
V.3) Informazioni di carattere amministrativo 
V.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’Amministrazione Aggiudicatrice 
Bando di gara      CUP:( E41H11000020006) – CIG: (74294911ED) 
 
 
V.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 
Eventuale preinformazione:  NO 
 
V.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e la documentazione complementare 
Il presente BANDO DI GARA nonché il DISCIPLINARE DI GARA contenente le norme integrative 
del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, architettonici e strutturali, l’elenco prezzi, il piano di 
sicurezza e coordinamento, il capitolato speciale di appalto, lo schema di contratto, previsti per l’esecuzione dei lavori 
sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati nei giorni di lunedì – venerdì dalle ore 10,00 
alle ore 12,00. 
Inoltre Il bando e il disciplinare di gara e la modulistica, sono pubblicati a mente degli articoli 71 commi 
1 e 2 e 73 del D.Lgs. 50/20016 e s.m.i. sul sito internet della Stazione Appaltante 
www.comune.collesano.pa.it, sul MIT e All’albo Pretorio della Stazione appaltante.  
Gli elaborati progettuali e lo schema di contratto sono pubblicati sul predetto sito della Stazione 
Appaltante.  
Documenti a pagamento: no 
 
V.3.4) TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE o delle domande di 
partecipazione 
 
Entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 22/05/2018. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad 
esclusivo rischio dei concorrenti ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo 
utile. 
Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 dei giorni 
antecedenti presso la Centrale Unica di Committenza Val D’Himera Settentrionale (Unione dei comuni) 
sita in via G. Falcone – Cap. 90022 Caltavuturo, che ne rilascerà apposita ricevuta. 
 
V. 3.5) Omissis 
 
V.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte e della documentazione: 
Italiano 
 
V.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 
L’offerta è valida per il periodo di giorni 180 dalla data di ricevimento dell’offerta stessa. 
 
V.3.8) Modalità di APERTURA DELLE OFFERTE 
Prima seduta pubblica presso la Centrale Unica di Committenza Val D’Himera Settentrionale  
Via Garibaldi n° 41 – Cap. 90022 Collesano alle ore 9,30 del giorno 29/05/2018 l’eventuale seconda 
seduta pubblica presso la medesima sede, ove la prima non fosse espletata, sarà comunicata ai 
concorrenti mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Collesano (sede della C.U.C. Unione 
Val d’Himera) nonché sul SITO Web della stazione appaltante (Comune di Collesano), con un giorno 
di anticipo sulla data della seduta. 
Le sedute si svolgeranno senza soluzione di continuità e pertanto la Commissione a conclusione di ogni 
seduta stabilirà la data della successiva. 
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Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: 
I legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica 
delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. I soggetti muniti di delega o procura, o dotati di 
rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione 
presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni. 
 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
 
VI.1) Trattasi di un appalto periodico - NO 
VI.2) Appalto finanziato da fondi comunitari: NO 
VI.3) Informazioni complementari 
VI.3.1) AVCPASS: La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 
economico – finanziario avviene, ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D.lgs. 50/2016, attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n.111 del 20 dicembre 2012, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art.6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare 
alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass, accedendo all’apposito link 
sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato - AVCPass), secondo le istruzioni ivi contenute, 
nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art.2, comma 3,2 della succitata delibera, da produrre in sede 
di partecipazione alla gara. 
 
a) L'appalto è disciplinato dalla L.R. n.12/2011, dal Regolamento approvato con D.P. n.13/2012 e dal 

D.Lgs. 50/2016; 
b) Le modalità di presentazione e i criteri di ammissibilità delle domande, nonché la procedura di 

aggiudicazione sono regolati dal DISCIPLINARE DI GARA, che fa parte integrante del presente 
bando. 

c) CONTRIBUTO A.N.A.C: Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della 
deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 05/03/2014, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17/05/2014, e successiva Delibera n.1300 del 20 dicembre 2017 per la 
partecipazione alla gara per la partecipazione alla gara è dovuto il versamento di € 140,00 (euro 
centoquaranta/00) Ai fini del versamento del suddetto contributo le imprese partecipanti devono 
attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: 

 https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=
8ad093d30a7780422ee5c47adea089c2 

 
d) Scambio di informazioni: ogni comunicazione o richiesta, sarà effettuata dall’Ente Appaltante 

mediante posta elettronica. 
e) Ai sensi dell'art. 76 comma 3 del D.Lgs. 50/20016, il concorrente, al fine dell'invio di tutte le 

comunicazioni inerenti la presente procedura di gara, deve indicare il domicilio eletto per le 
comunicazioni, con l'indirizzo di posta elettronica (PEC) e/o il numero di fax. Ove la procedura 
preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà 
considerata valida la data di spedizione della PEC o del fax al numero indicato nella domanda di 
partecipazione. In nessun caso l'amministrazione potrà essere considerata responsabile per disguidi 
nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite dal concorrente. Tutte le 
comunicazioni avverranno a mezzo fax ovvero, qualora le Imprese concorrenti ne siano in possesso, 
a mezzo PEC (posta elettronica certificata). 

f) Ai sensi dell'art.3 della legge n.136/2010 e s.m.i. l’aggiudicatario dovrà indicare uno o più conti 
correnti bancari o postali, sui quale la stazione appaltante farà confluire tutte le somme relative 
all'appalto di che trattasi, nonché di avvalersi di tali conti correnti per tutte le operazioni relative 
all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a 
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mezzo bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile, consapevole che il 
mancato rispetto del suddetto obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale. 

g) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti devono essere redatti in lingua italiana o corredati 
di traduzione giurata. 

h) I concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista. 
i) Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 48, comma 1  del D. Lgs. 50/2016, i requisiti di 

cui al punto III.2.3) del presente bando devono essere posseduti, ai sensi dell’art. 216 c. 14 del D.Lgs. 
50/2016 nella misura di cui all’articolo 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 qualora associazioni di 
tipo orizzontale e nella misura di cui all’articolo 92, comma 3, del medesimo D.P.R. 207/2010 
qualora associazioni di tipo verticale. 

j) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 
k) La contabilità dei lavori ai sensi dell’art. 216 comma 17 del D.Lgs. 50/2016 sarà effettuata ai sensi del 

titolo IX del D.P.R. n.207/2010; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in 
proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza di cui al punto II.2) del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità 
previste dal capitolato speciale d’appalto. 

l) Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il 
rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito 
della gara ai sensi dell'art. 80 del D. Lgs. n.50/2016; 

m) Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m. ed integrazioni, i dati personali verranno 
raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno 
trattati in modo lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali 
sono raccolti e trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al 
Titolo III Capo II del D.Lgs. 196/03. L’interessato può far valere, nei confronti della Stazione 
Appaltante, i diritti di cui all’art. 7, ai sensi degli artt.8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003. 

n) Il concorrente, inoltre, dovrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a mezzo 
posta elettronica certificata per le comunicazioni di legge. Ove la procedura preveda il rispetto di 
termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida la data di 
spedizione della posta elettronica certificata all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. In 
nessun caso l'amministrazione potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni 
dipendenti da erronee indicazioni fornite dal concorrente. 

o) Le SPESE DI PUBBLICAZIONE del BANDO DI GARA saranno RIMBORSATE alla 
Stazione Appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di SESSANTA GIORNI dall'aggiudicazione, 
ai sensi dell’Art. 5. Comma 2 del DECRETO MINISTERIALE INFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI 2 dicembre 2016. 

p) L’affidamento dei lavori sarà perfezionato mediante stipula di CONTRATTO IN FORMA 
PUBBLICA AMMINISTRATIVA a cura dell’ufficiale rogante e le SPESE di detto contratto sono a 
totale carico dell’Aggiudicatario. 

q) Ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) della Legge 12 novembre 2011, n. 183 recante "Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)", le 
certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 
valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica 
amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

r) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni. 

s) Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di SOCCORSO ISTRUTTORIO di cui al 
presente comma. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D.Lgs. n. 50/2016, con 
esclusione di quelle afferenti all'offerta economica. In tal caso verrà assegnato al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
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necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, In caso di inutile decorso del 
termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali 
non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o 
del soggetto responsabile della stessa. 

t) Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini 
del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte (art. 
95 comma 15 del D.lgs 50/2016). 

u) Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente ed esclusivamente al 
sorteggio. Il sorteggio deve essere effettuato nella stessa seduta pubblica in cui sono stati individuati 
più aggiudicatari con offerte uguali, nel rispetto della Circolare dell’Assessore ai Lavori Pubblici del 
26 Novembre 2009. Saranno ammesse offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari o in 
aumento. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo parziale, indeterminato o 
inesatto e con semplice riferimento ad altra offerta, non sono ammesse altresì le offerte che rechino 
abrasioni o correzioni non espressamente confermate o sottoscritte. La percentuale di ribasso, a 
pena d’esclusione, deve essere indicata in cifre e in lettere; quando in una offerta vi sia discordanza 
fra la percentuale di ribasso indicata in lettere e quella indicata in cifre, si terrà conto dell’offerta più 
vantaggiosa per la Stazione Appaltante. L’offerta di ribasso deve essere espressa in cifra percentuale 
con quattro cifre decimali. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre successive alla 
quarta. Non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se aggiuntiva o sostitutiva di offerta 
precedente; inoltre non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate né 
sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quella già presentata. 

v) Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 12 luglio 2011, n.12 di recepimento del Codice degli appalti, le 
disposizioni che prevedono l’obbligo della certificazione antimafia, nel caso di società, sono estese ai 
componenti dell’organo di amministrazione e del collegio sindacale. 

w) Ai fini dei controlli antimafia preventivi, si applica la direttiva del Ministero dell’Interno del 
23/07/2010 e s.m.i.. 

x) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata. 

y) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

z) L’aggiudicatario può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante fino al 30% dell'importo complessivo del contratto dei 
lavori. purchè all'atto dell'offerta abbia indicato i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, e il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs.50/2016. Il subappalto è regolato dalle norme di cui 
all’art.105 del D.Lgs.50/2016. 

aa) La stazione appaltante, corrisponderà al subappaltatore e al cottimista i pagamenti relativi ai lavori da 
essi svolti solo nel caso previsto dal comma 13 dell’art. 105 del D.lgs 50/2016; In tal caso gli 
affidatari dovranno comunicare alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal 
subappaltatore o dal cottimista con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di 
pagamento. 

bb) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 110 del 
D.Lgs. 50/2016 e le disposizioni di cui all’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 16/2005, secondo 
la quale si applicano i commi 12, 12-bis, 12ter, 12-quater e 12-quinquies dell’art. 5 del decreto legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito con modifiche dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. 

cc) La graduatoria di aggiudicazione provvisoria diventa definitiva con la relativa approvazione, dopo 
quanto disposto dagli artt. 32 e 33 del "Codice degli appalti". 

dd) Per le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale. 
ee) Gli obblighi e le facoltà previsti nelle CLAUSOLE DI AUTOTUTELA, riportati nella circolare 

assessoriale dei lavori pubblici del 31/1/2006 n. 593 (GURS 10/2/2006 n. 8), previste nel 
protocollo di legalità sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero 
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dell'interno, con l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con le nove prefetture della Sicilia, con 
l’INPS e con l’INAIL, verranno riprodotti nel contratto di appalto, e nel protocollo d’intesa  per la 
legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, tra la Prefettura di Palermo e il 
comune di Misilmeri firmato in data 29/12/2016. 

ff) I concorrenti, per il solo fatto di partecipare alla procedura, accettano esplicitamente ed 
integralmente tutte le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di 
gara e nel disciplinare, nessuna esclusa. 

gg) L’accesso agli atti è disciplinato dall’art 53 del “Codice degli appalti” nonché dalla legge n. 
241/90 e s.m.i. 

hh) I dati raccolti saranno trattati, ai sensi degli articoli 20,21, e 22 del D.lgs.del 30/06/2003 n.196, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara. 

ii) il C.S.A. costituirà parte integrante del contratto; per le parti non disciplinate dal Capitolato Speciale 
d’Appalto si applica il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 145 del 
19/04/2000 nelle parti non abrogate dal Codice degli appalti. 

 
VI.3.2) CLAUSOLE DI AUTOTUTELA  

Ai sensi della circolare dell’Assessorato dei Lavori Pubblici n° 593 del 31/01/06: 
 

1) La Stazione Appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipula del contratto di appalto, 
sia preventivamente all'Autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del 
Prefetto ai sensi del D.lgs. n 159/2011 e smi e degli Artt. 82 e seguenti del D. Lgs. 6/9/11. 
Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli, che nei soggetti interessati 
emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la stazione appaltante procede 
all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto di sub- contratto. 

2) Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la Stazione 
Appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l’autorizzazione al 
sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, 
del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 e dall’art.92, comma 4, del D. Lgs. 6/9/11 n. 159 e s.m.i. 

3) L’accertamento di infrazioni alla normativa in materia da parte delle imprese sarà oggetto di apposita 
comunicazione all’Autorità A.N.A.C. 

4) Qualora la Seggio di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei 
valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, 
delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il 
procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, 
che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità dovrà fornire le proprie 
motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il 
suddetto termine di 10 giorni la Commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni 
dell’Autorità darà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more sarà individuato il soggetto 
responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire 
rischi di manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità; Qualora la Commissione di gara 
accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, una 
situazione di collegamento sostanziale, l’impresa verrà esclusa. E’ fatto divieto di affidare il 
subappalto dei lavori ad imprese che hanno presentato autonoma offerta di partecipazione alla 
medesima gara cui concorre; la mancata specificazione in istanza relativamente a noli/o subappalto 
eventuali che intenda assumere o affidare precluderà all’appaltatore le autorizzazioni relative in corso 
d’opera (la dichiarazione diviene obbligatoria, a pena d’esclusione, relativamente alle opere 
scorporabili sub appaltabili all’uopo individuate di cui difettino le specifiche qualificazioni). 

5) Per le dichiarazioni che dovranno rendere le imprese ai sensi della stessa circolare si fa esplicito 
rinvio al disciplinare di gara dove vengono specificamente elencate. 

6) Gli obblighi e facoltà previsti nelle clausole di autotutela, riportati nella circolare assessoriale dei 
lavori pubblici del 31/1/2006 n. 593 (GURS 10/2/2006 n. 8), previste nel protocollo di legalità 
sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero dell'interno, l'Autorità per 
la vigilanza sui lavori pubblici, le nove prefetture della Sicilia, l'INPS e INAIL, verranno riprodotti 
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nel Contratto di Appalto, e nel protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione criminale, tra la Prefettura di Palermo e il comune di Misilmeri firmato in data 
29/12/2016. 

7) Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il 
rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito 
della gara ai sensi del “Codice dei contratti”. 

 
VI.3.3) MISURE DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

Ai sensi della L. 136/2010 si prevede quanto segue: 
1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli 

appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di 
finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture 
pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso 
la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto 
dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e 
alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono 
essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere 
effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. La risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti 
dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di 
procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 

3. L’Ente appaltante verifica il rispetto degli obblighi di cui ai punti 1 e 2. 
4. In favore degli imprenditori che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla 

criminalità organizzata, tendenti a modificare il normale svolgimento dell’attività economica, cui 
sia seguita una richiesta di rinvio a giudizio, la Regione provvede, per cinque periodi di imposta 
decorrenti dalla suddetta richiesta, al rimborso dei seguenti oneri fiscali, dovuti sulla base delle 
dichiarazioni presentate, e contributivi connessi all’attività d’impresa: 
a) imposte sui redditi; 
b) contributi previdenziali; 
c) imposta comunale sugli immobili. 

5. Per i contributi previdenziali e l’imposta comunale sugli immobili, indicati rispettivamente alle 
lettere b) e c) del comma 4 è rimborsato quanto dovuto e versato. 

6. Gli imprenditori che operano nel territorio della Regione, anche al di fuori delle zone franche per 
la legalità, che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla criminalità organizzata, 
tendenti a modificare il normale svolgimento dell’attività economica, cui sia seguita una richiesta di 
rinvio a giudizio, possono usufruire dei benefici di cui al comma 2 della L.R. 15/2008). 

7. Nelle more ovvero in caso di definizione negativa della procedura di cui all’art. 88, paragrafi 2 e 3, 
del Trattato istitutivo della Comunità europea, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 della L.R. 
15/2008 si applicano nei limiti stabiliti per gli aiuti “de minimis”. 

8. L’elargizione di cui alla legge 23 febbraio 1999, n. 44, è esente, secondo quanto previsto dall’ art. 9, 
comma 3, della medesima legge, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive. 

9. La Regione Sicilia si costituisce parte civile in tutti i processi di mafia per fatti verificatisi nel 
proprio Territorio. 

10. Alle procedure di gara e al relativo contratto di appalto si applicheranno le norme della Legge 13 
agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”. 

 
VI.4) PROCEDURE DI RICORSO 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Denominazione ufficiale: T.A.R. Sicilia Palermo 
Indirizzo postale: Via Butera, 6 




